
L'Inter ha battuto 1-0 l'Atletico Ma-

drid nell'andata degli ottavi di finale 

di Champions League prendendosi un pic-

colo vantaggio in chiave qualificazione. A 

San Siro i nerazzurri hanno creato diverse 

occasioni da gol con Thuram e Martinez 

nel primo tempo, ma dopo l'infortunio del 

francese è toccato d Arnautovic finalizzare 

il gioco della squadra di Inzaghi. Dopo un 

paio di errori clamorosi, l'austriaco si è 

preso il palcoscenico firmando al 79' 

la rete decisiva dell'1-0 dopo una parata di 

Oblak su Martinez.  

Proprio lui, Marko Arnautovic. L'uomo che 

non ti aspetti, quello che per buona parte 

del secondo tempo è oggetto di improperi 

dei suoi stessi tifosi finisce con l'essere 

l'uomo copertina di una sfida, quella 

tra Inter e Atletico Madrid, che ha regalato 

occasioni da gol quasi esclusivamente per 

merito dell'intensità dell'Inter. Dell'epica di 

una versione più offensiva dei Colchoneros 

a San Siro sono rimasti solo i racconti del 

prepartita perché sul terreno di gioco il 

Cholo Simeone si è schierato con un 5-3-2 

che ha fatto passare una serata tutto som-

mato tranquilla a Sommer 

FANTACALCIO 

 
 
 
 
 
 
 
IMMOBILE si avvicina sempre 
più al recod  

 

 

Con il trionfo di Rotterdam, Sinner ha 

conquistato la terza piazza della classifi-

ca mondiale, superando Daniil Medve-

dev. Il ritiro di Alcaraz dal torneo di Rio 

avvicina ulteriomente Jannik al secondo 

posto  

 

 

 

 

 

 

Inter atletico 1 a 0 

!!!PROSSIMA SETTIMANA!!! 

MARTEDI’ 20 

 

BORUSSIA vs 

WOLFBURG 

 

& 

 

SCHALKE vs 

 LIPSIA 

GIOVEDI’ 22 

 

 

 

 

 

 

AL-NASSR Vs 

AL-ITTIHAD  

 

& 

 

AL-HILAL Vs 

AL-TAI 

VENERDI’ 23 

 

 

 

 

 

 

DENVER vs 

BOSTON 

 

& 

 

MENPHIS vs 

 MIAMI 

pur consapevole quest'ultimo che a Madrid 

sarà tutta un'altra storia. Per questo moti-

vo per l'Inter era fondamentale vincere la 

sfida casalinga, giocata bene, Eppure dopo 

due discese di Lino sulla sinistra nel primo 

tempo, l'Inter con pazienza ha cominciato 

a scalfire le certezze dell'Atletico trovando 

soprattutto grazie alle cavalcate 

di Thuram spazio e modo per farsi vedere 

dalle parti di Oblak, peccando di cini-

smo. Lautaro di testa non ha fatto il Lauta-

ro consegnando il pallone a Oblak prima e 

calc iando male poi ,  lo stes-

so Thuram calciando non ha trovato la 

porta con un rasoterra centrale che, anzi, 

lo ha messo fuori gioco per un problema 

muscolare. Al suo posto nella ripresa è 

entrato Arnautovic, l'insospettabile uomo 

della provvidenza e non per le capacità 

tecniche, bensì per un clima di maledizio-

ne che lui stesso si è creato in un quarto 

d'ora mandando alle ortiche tre ottime 

occasioni per sbloccare il match. Con un 

ritorno in campo super aggressivo l'Inter è 

riuscita a mettere alle corde l'Atletico che, 

per respirare un po', ha anticipato il ritorno 

in campo di Morata per provare a colpire 

in ripartenza. Un effetto ottenuto calman-

do la foga nerazzurra, fino all'azione decisi-

va arrivata a dieci minuti dalla fine pratica-

mente per caso; in impostazione Reinildo 

ha calciato addosso a Frattesi dando il via 

alla ripartenza sprecata da Lautaro a tu 

per tu con Oblak, ma ribadita in rete 

da Arnautovic per un gol pesantissimo per 

tutto, per tutti.  

1-Djokovic 9855 

2-Alcaraz 9105 

3-SINNER 8270 

4-Medvedev 8265 

5-Rublev 5105 

6-Zverev 5030 

7-Rune 3700 



TUNISIA — BRASILE = 23 - 25 

Il Cosenza parte in terza in questo secondo torneo dilagando nel fina-
le. 
listi con un bel colpo di testa che finisce però alto sulla traversa. 
LABIO 

respinge in angolo. La partita si sblocca al 7° con 
fuori area fa partire un missile terra/aria che si infila nell’angolino 
basso per il vantaggio del Cosenza. 
NELLO 

è bravissimo ad uscire a valanga e a coprire tutto lo specchio della por-
ta. Passata la paura la 1B ricomincia a giocare e 
TA 

MOSCON 

GNOLETTA 

nuti finali 
gran tiro. 

MILWAUKEE — LAKERS = 10 — 14   

  1A 1B 

R
I
S 23 25 
G
O
L 

PIETROBON 2 

DI GIOVANNA 2 

MORETTI 1 

AMODIO 2 

PAGANONI 4 

FRIGERIO 2 

DEL BIANCO 1 

BALLABIO 16 

 

 AMODIO 7 
Precisa 
DI GIOVANNA 7 
Due ace 
MORETTI 7 
Sblocca il match 
PAGANONI 7 
4 punti 
FRIGERIO 7 
Gioca forte 
PIETROBON 7 
Pericolosa  

BALLABIO 9,5 
Vince da solo 
DEL BIANCO 7 
Punticino 
MARCHI 7 
In ricezione 
BOTTA 7 
Sottorete 
GORLA 6,5 
Attento  
DCAGNOLETTA 7 
Salterino  

LAKERS 3 BOSTON 0 DENVER 0 MILWAUKEE 0  

CLIPPERS — GOLDEN STATE = 6 — 3  

  3C 3D 

R
I
S 6 3 
G
O
L 

ARCONTE 4 

LAINATI 2 

PIZZICHEMI 2 

ZAMPORRI 1 

 

V
O
T
I 

POLITI 7 

Flash 

CAVALLARO 6.5 

Spintone 

MASTRILLI 5 

Nervoso 

LAINATI 6.5 

Si diverte 

ARCONTE 7 

La porta a casa 

COLOMBO 6 

Bonus 

ZAMPORRI 7.5 

Insuperabile 

BERTONCELLO 6.5 

Positivo 

PASSERONE 7 

Poche chance 

PIZZICHEMI 7 

Top Rimbalzi 

GRANATA 6.5 

Isolato 

 2A 2B 

R
I
S 10 14 
G
O
L 

FABOZZI 4 

FRANCESE 4 

SICILIANO 2 

GARATTI 5 

BOVIOLENTA 2 

RANIELI 1 

CANDIANI 6 

 

V
O
T
I 

FABOZZI 7 
Leonessa 
BEVILACQUA 6 
Isolato 
FRANCESE 7 
Ha sorpreso tutti 
DILONARDO 6 
Indispensabile 
SICILIANO 6.5 
Accende il game 

GARATTI 7 
Fisico pesante 
BOVOLENTA 6.5 
Controllo 
BRUGNOLOTTI 6.5 
Assistman 
RANIELI 6.5 
Sfortunato 
CANDIANI 7.5 
Rimbalzi al top 

La stagione primaverile di basket parte al top con un game di alto livello. En-
trambe le squadre hanno dimostrato di saper giocare in squadra. La partita si 
accende con il canestro di SICILIANO, successivamente i Lakers, ma soprat-
tutto CANDIANI, dimostrano di saper contrattacare, con passaggi ed assist 
strabilianti. Al 5° minuto pareggio 4 a 4, grazie a FRANCESE che tira alla 
Abdul-Jabbar. A seguire BOVOLENTA e GARATTI creano un distacco im-
portate. BRUGNOLOTTI assistman della giornata, realizza 3 assist molto 
importanti. Al 12° RANIELI tenta una tripla, subendo un fallo. 3 tiri a dispo-
sizione ma 1/3 portato a casa. 15° minuto con punteggio 5 a 12 per i Lakers, i 
Milwaukee non si arrendono. SICILIANO dalla sua metà campo la passa a 
FABOZZI che tenta il tiro da 2, subisce il fallo, tiro libero uno su due realiz-
zati, al secondo tiro FRANCESE fa il rimbalzo e la passa a FABOZZI che 
porta a casa il suo ultimo canestro della giornata.  A seguire FRANCESE ru-
ba la palla a RANIELI, portando i Milwaukee a 10. GARATTI chiude la par-
tita con l’ultimo canestro. Azione da lodare, al fischio finale GARATTI tenta 
il canestro da metà campo, che la sbaglia di poco. 

Argentina padrona della partita e conquista i primi tre punti del torneo. 
RINA
situazione con due battute micidiali. La furia dell’opposto argentino non si 
ferma e anzi le sue battute si rivelano subito velenose per la retroguardia po-
lacca che non riesce proprio a contrastare. Sul 7 a 2 ci pensa 
spezzare l’inerzia del match con un gran punto su azione. Ancora 
mette a terra un attacco polacco, ma un errore in battuta regala la palla a 
PO
il punteggio sul 13 a 3. 
punti, ma 
VALLINI 

nari diversi, con 
la 1D ha uno scatto d’orgoglio e riesce a rifarsi sotto con i punti di 
e 
consecutivi di 
strappa il primo break, ma è tutto inutile. 

Il Brasile soffre, rimonta e fa suo il match. MORETTI segna il primo punto del-
la partita, PAGANONI allunga, ma alcuni errori in battuta frenano l’entusia-
smo iniziale. PIETROBON segna il 7 a 4, ma BALLABIO mette a terra un pal-
lone non facile e recupera la sfera. Un altro errore riconsegna il testimone alla 
Tunisia che allunga con AMODIO che piazza un bell’ace lungo linea.  
BALLABIO sottorete è una furia ed è ancora lui che recupera il risultato an-
dando in battuta dove riesce addirittura a recuperare e a superare la 1A con 5 
battute consecutive per il 9 a 12 Brasile. La sesta battuta finisce sulla rete e DI 

GIOVANNI, con due battute riporta in partita la Tunisia. PAGANONI riporta 
sopra la 1A e AMODIO riallunga con un pallonetto preciso. DEL BIANCO 

segna il 17 a 15, mentre FRIGERIO fa cambiare decina ai suoi firmando il 20 a 
15. L’errore in battuta della Tunisia fa alzare il punteggio fino al punto di PIE-

TROBON 23 a 16 seguito subito dalla schiacciata di BALLABIO del 23 a 17. Il 
Brasile sbaglia la battuta e la Tunisia va a 2 punti dalla vittoria, ma anche la 1A 
sbaglia la battuta ed entra in rotazione BALLABIO sul 23 a 18 e il battitore bra-
siliano fa una scorpacciata di punti che porta addirittura alla vittoria la sua 
squadra.  BRASILE 3 TUNISIA 0 ITALIA 0 USA 0  

Partita molto discussa, poche azioni e troppi falli. Partiamo dal fischio iniziale dove 
CAVALLARO inaugura la partita con un tiro poco riuscito. Subito dopo PIZZI-

CHEMI passa la palla a ZAMPORRI, che corre per tutto il campo, terzo tempo ma 
viene placcato da MASTRILLI, tiri liberi che non vanno a segno. GRANATA, al 3° 
minuto recupera palla ma la sbaglia, ARCONTE prende il pallone e la passa a PO-

LITI che sbaglia il tiro sotto tabellone, a seguire CAVALLARO tenta una tripla, che 
non tocca neanche il canestro. Palla per i  Golden, serie di passaggi tra la squadra, 
PASSERONE al tiro viene spinto da CAVALLARO, altro tiro libero che non cam-
bia il risultato. Al 8° dopo l’errore di LAINATI, PIZZICHEMI battezza il canestro 
con un bellissimo tiro da 2. A seguire ZAMPORRI prova un altro tiro sotto cane-
stro subendo un altro fallo. 1 canestro su 2. 3 a 0 per gli State.  Palla ai Clippers, PO-

LITI la passa a ARCONTE seguito da LAINATI che cerca il pareggio ma niente da 
fare. Al 14° dopo l’ennesimo fallo MASTRILLI viene espulso, sostituito da CO-

LOMBO che poi porterà un assist. Gli ultimi 5 minuti avverrà una lotta. Dopo sva-
riati tentativi ARCONTE trova il primo canestro della squadra. Neanche 2 minuti 
ARCONTE porta in vantaggio la sua squadra. Al 18° viene chiamato l’ennesimo 
fallo per i Clippers che regalano 2 tiri liberi agli State entrambi sbagliati . Chiude la 
partita LAINATI  con punteggio 6 a 3.  MEMPHIS 0 GOLDEN STATE 0 CLIPPERS 3 MIAMI 0  



Il Cosenza parte in terza in questo secondo torneo dilagando nel fina-
le. DELLA CAGNOLETTA è il primo a finire sul taccuino dei giorna-
listi con un bel colpo di testa che finisce però alto sulla traversa. BAL-

LABIO sguscia via sulla sinistra al 4° e fa partire un tiro che il portiere 
respinge in angolo. La partita si sblocca al 7° con DE PAOLA che da 
fuori area fa partire un missile terra/aria che si infila nell’angolino 
basso per il vantaggio del Cosenza. PALLAVERA scambia con MAN-

NELLO e si ritrova solo davanti a MOSCON, ma il portiere cosentino 
è bravissimo ad uscire a valanga e a coprire tutto lo specchio della por-
ta. Passata la paura la 1B ricomincia a giocare e DELLA CAGNOLET-

TA calcia alto da buona posizione. PALLAVERA impegna ancora 
MOSCON al 15°, ma sul ribaltamento di fronte ecco DELLA CA-

GNOLETTA che riesce dopo vari tentativi a segnare il 2 a 0. Nei mi-
nuti finali DE PAOLA firma la sua doppietta personale con un altro 
gran tiro.  

  1C 1D 

R
I
S 25 20 
P
U
N 

ZOCCHI 2 

PIPPO 6 

PAPADIA 1 

CHIEFFO 9 

MICOTTI 6 

SPIGARELLI 3 

VALLINI 2 

MANGIA 3 

CECCONI 1 

CURINA 2 

 

V
O
T
I 

PIPPO 8 
Una schiaccia sassi 
ZOCCHI 7 
Estroso 
CARINI 7 
Attenta 
PAPADIA 7 
Dirige 
KANG 7 
Difende bene 
CHIEFFO 8,5 
Mano forte 

MICOTTI 7,5 
Ovunque 
SPIGARELLI 7 
Ha il mirino 
VALLINI 7 
Prezioso 
NMANGIA 7 
Sul pezzo 
CECCONI 6,5 
Seconda linea 
CURINA 7 
Cinico  

Anno XXX, n° 16 ARGENTINA — POLONIA = 25 — 20  

CATANZARO — PALERMO = 0 — 0 

BARI 1 REGGINA 1 CATANZARO 1 PALERMO 1  

0 a 0 tra 1C e 1D e gruppo A equilibratissimo, la corsa alle semifinali è 
apertissima. SANTINI scambia con VALLINI che libera il compagno 
al tiro senza però fortuna. RUBINO e GIUDICI sono attivi sulla fascia 
ma per i primi minuti CECCONI non viene quasi mai chiamato in cau-
sa. Il primo brivido lo regala SANTINI che scalda le mani di KANG. 
Al 12° VALLINI vede libero in area MIRABELLA che manca però il 
facile stop e l’azione sfuma a fondo campo. ANGELINI ci prova da 
fuori area ma CECCONI è attento e blocca facilmente. GIUDICI prova 
in tutti i modi di sfondare dalla sinistra, ma la difesa palermitana è at-
tenta e riesce a respingere gli assalti. CASTELFRANCO ci prova dalla 
lunga distanza, ma il pallone si impenna sopra la traversa.  
Il Palermo riparte in contropiede più volte e al 19° ha l’occasione per 
passare in vantaggio, ma ancora MIRABELLA si mangia un gol prati-
camente fatto gettando alle ortiche un’occasione pazzesca per ottenere 
i primi tre punti del torneo 

 COSENZA 3  SALO’ 3 VENEZIA 0 COMO 0  

COMO — COSENZA = 0 — 3    

ARGENTINA 3  CUBA 0 SPAGNA 0 POLONIA 0 

  1A 1B 

R
I
S 0 3 
G
O
L 

 DE PAOLA 

D CAGNOLETTA 

DE PAOLA 

 

V
O
T
I 

CASSINELLI 6,5 
Fa il possibile 
DALLA CHIUSA 6 
Egregio 
FRIGERIO 6,5 
Prova da fuori 
PALLAVERA 6,5 
Sbatte su Moscon 
SCAIETTI 6 
Fuorigioco 
MANNELLO 6 
Jolly 
PEDONE 6 
In difesa  

DE PAOLA 8 
Bomber 
D CAGNOLETTA 7 
La mente 
MOSCON 7 
Salva tutto 
GORLA 7 
Cerniera 
DEL BIANCO 7 
Muraglia 
BALLABIO 7,5 
Funambolo 
ZUCCON 7 
Non si passa 

  1C 1D 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

KANG 6,5 
Preparato  
CASTELFRANCO 7 
Testa alta 
RUBINO 7 
Porta palla 
GRECO 6,5 
Spinge in fascia 
GIUDICI 6,5 
Mobile 
ANGELINI 6,5 
Assist man 
BASILE 6,5 
Opportunista  

CECCONI 6,5 
Poche parate 
MILANI 7 
Una furia 
LINZALONE 6 
Spazza su 
SANTINI 6,5 
In appoggio 
VALLINI 6,5 
Crea pericoli 
MIRABELLA 6 
Sprecone  
SANGUINETTO 6,5 
Attivo  

Argentina padrona della partita e conquista i primi tre punti del torneo. CU-

RINA illude la Polonia con il primo punto, ma subito CHIEFFO ribalta la 
situazione con due battute micidiali. La furia dell’opposto argentino non si 
ferma e anzi le sue battute si rivelano subito velenose per la retroguardia po-
lacca che non riesce proprio a contrastare. Sul 7 a 2 ci pensa MICOTTI a 
spezzare l’inerzia del match con un gran punto su azione. Ancora MICOTTI 
mette a terra un attacco polacco, ma un errore in battuta regala la palla a PIP-

PO che non sbaglia dalla riga di fondo con 5 battute consecutive che fermano 
il punteggio sul 13 a 3. CECCONI e SPIGARELLI alzano la testa con due bei 
punti, ma CHIEFFO, PAPADIA e un’invasione fanno segnare il +11. 
VALLINI segna su alzata di SPIGARELLI, ma il punteggio corre su due bi-
nari diversi, con MANGIA e ZOCCHI che lo portano sul 19 a 11. Nel finale 
la 1D ha uno scatto d’orgoglio e riesce a rifarsi sotto con i punti di VALLINI 
e SPIGARELLI prima che CHIEFFO tornasse in battuta e prima dei tre ace 
consecutivi di MICOTTI per il 23 a 19. ZOCCHI segna il 24 a 19, MICOTTI 

strappa il primo break, ma è tutto inutile.  



PROMEMORIA  

RICORDIAMO LA RACCOLTA VIVERI DI QUARESIMA  

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

NAPOLI VINCE LA COPPA ITALIA 

Napoli vince la Coppa Italia di basket 2024: all'Inalpi 

Arena di Torino, la Generazione Vincente si impone 77

-72 sull'Olimpia Milano e conquista il trofeo a 18 anni 

dall'ultimo successo. La formazione di Milicic passa in 

vantaggio a inizio partita, resiste per tutta la sfida e 

sorride grazie alla tripla di Pullen e ai liberi di Sokolow-

ski ed Ennis dopo l'unico sorpasso degli uomini di 

Messina firmato da Shields e Mirotic. 

L'impresa è servita: Napoli vince la Coppa Italia di ba-

sket, che per la seconda volta di fila viene vinta da 

una squadra non favorita alla vigilia della Final Eight. 

All'Inalpi Arena di Torino, la Generazione Vincente resiste in modo eroico al tentativo di rimonta 

dell'Olimpia e si impone 75-72. Ad eccezione del primo parziale (4-0 ad opera di Melli), la formazio-

ne di Milicic prende in mano il comando delle operazioni e resta quasi sempre davanti agli uomini 

di Messina: a fine primo quarto è 24-19, mentre è addirittura +7 (43-36) all'intervallo lungo. Nella 

ripresa, la stanchezza e i problemi fisici bersagliano i campani, che però si aggrappano a Pullen, a 

Sokolowski e ad Ennis, scatenati per tutta la partita. 

Nell'ultimo quarto, tra le fila della formazione di Messina, salgono in cattedra Mirotic e Shields: l'ex 

Barcellona chiude i conti nel terzo quarto ed inaugura l'ultimo con due canestri di fila poi, insieme 

al leader degli uomini di Messina, firmano la rimonta vincente. Ad un minuto dalla fine, sono loro 

due, con tre triple consecutive, a far passare l'O-

limpia dal 62-70 al 71-70. All'ultimo respiro, però, 

entra in gioco Pullen, che con una conclusione 

dall'arco ridà il vantaggio a Napoli. Alla fine, Milano 

concede i liberi per tentare di trovare un pareggio 

che, però, non arriva: dalla lunetta, Sokolowski ed 

Ennis sono perfetti. Finisce così 77-72 e può esul-

tare la parte campana di pubblico dell'Inalpi Are-

na: Napoli arrivava a questa Coppa Italia con tre 

ko di fila in campionato, torna a casa con un trofeo 

che non vinceva da 18 anni. Dopo la Supercoppa, 

invece, sfuma un altro trofeo per Milano. 




